
COMUNICATO STAMPA 
 
Voluta e coordinata dall’Assessorato al Commercio e dai commercianti pisognesi, “Pisogne sotto 

l’Albero” è giunta alla sua terza edizione. La manifestazione, che presenta un ricco calendario di 

eventi, di momenti di accoglienza e di serenità, aprirà con i Mercatini Natalizi che prenderanno il 

via sabato 29 e domenica 30 novembre prossimi. 

Tra casette in legno, bancarelle, luci, presepi  e l’immancabile albero addobbato in Piazza, oltre 50 

espositori provenienti da tutto il nord Italia (Piemonte, Bolzano, ecc.) suggeriranno idee regalo e 

occasioni di acquisto di prodotti tipici per le prossime festività. 

“Quest’anno-commenta l’Assessore al Commercio Patrizia Picinelli- abbiamo voluto aggiungere 

alle originali casette in legno le caratteristiche bancarelle sotto i portici, raccogliendo con espositori 

ed associazioni, poiché crediamo siano particolarmente adatti a costituire una sorta di eco-

esposizione permanente per l’animazione commerciale del centro storico” 

Infatti tutto il centro storico sarà coinvolto nella manifestazione, dalla Puda alle piazze sul lago 

lungo gli antichi quartieri pisognesi. 

Per rendere ancora più dolce la festa, durante i mercatini, Babbo Natale darà la possibilità ai 

bambini più golosi, di gustare, gratuitamente, uno speciale zucchero filato. 

Protagonisti del Natale pisognese saranno,  ancora una volta, i presepi che, da ormai 8 anni, 

costituiscono un appuntamento atteso. 

La rassegna inizierà il 20 dicembre, ma già da questi mercatini, avremo un’anticipazione con il 

“Natale nel Borgo”, un presepe interamente meccanizzato realizzato in collaborazione con l’Istitito 

Comprensivo e la preziosa collaborazione del prof. Caldarella”.  

“La rassegna-continua la Picinelli- è proprio nata allo scopo di avvicinare i pisognesi alla Piazza, 

poiché i presepi esposti (che sono sempre molto visitati, ndr) sono il frutto del lavoro di bambini e 

ragazzi di Pisogne, delle associazioni, di cittadini. La costruzione del presepio diviene, quindi, 

momento di aggregazione: è una risposta alla domanda di partecipazione della società civile e 

religiosa.” 

 


